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sul settImo assessore Il sIndaco dI marsala Prende temPo: “solo se Porta valore aggIunto”

Grillo: “La priorità è mettere ordine al Comune”

Sono passati quasi 80 giorni dalla chiusura delle urne che
hanno consacrato la vittoria elettorale di Massimo Grillo
a Marsala. Poco meno di tre mesi, in cui la nuova ammi-

nistrazione ha cominciato a mostrare il proprio volto fin dove
ha potuto, inevitabilmente condizionata dalla nuova ondata di
contagi che ha caratterizzato l’autunno. Sindaco, al di là del-
l’emergenza epidemiologica, quali sono le sue prime valuta-
zioni su questi mesi? [ ... ]                    ...continua in seconda

In occasione delle festività natalizie, Mar-

sala C’è sospende le sue pubblicazioni.
Continueremo ad aggiornarvi sui principali

fatti del giorno attraverso i nostri portali d’in-
formazione www.marsalace.it e www.itaca-

notizie.it. Fuor di retorica, auguriamo  a tutti
voi di trascorrere in serenità questi giorni di
festa, nel rispetto delle misure di contenimento
previste dal governo. Possa il 2021 essere per
tutti un anno migliore di quello appena tra-
scorso, nel segno della salute per le nostre fa-
miglie e della ripresa per la nostra economia.
Per quanto ci riguarda, torneremo in distribu-
zione dopo l’Epifania. 

Buone Feste!
Il sIndaco dI PetrosIno Parla anche della sItuazIone del Pd, dI cuI è dIrIgente nazIonale

Gaspare Giacalone: “Il nostro impegno in
tempo di Covid a sostegno dei più deboli”

“Come nel resto del Paese. In Sicilia e quindi anche da noi, la
prima ondata è passata in maniera quasi tranquilla. Vedevano i
dati e le immagini  drammatiche che arrivavano dal nord Italia

e li guardavamo con preoccupazione, ma a Petrosino siamo stati per lungo
tempo covid free. Discorso diverso quello che stiamo vivendo. Abbiamo
avuto tre decessi e decine di casi. Debbo dire però che i miei concittadini
sono virtuosi nel rispetto delle norme e sono convinto che lo saranno anche
in queste festività che vivremo in maniera anomala tutti”. Come vi siete at-

trezzati nel contrasto alla pandemia? Nei giorni scorsi i sindaci della pro-

vincia hanno protestato con tanto di lettera ufficiale nei confronti

dell'Asp per la questione dati. [ ... ]                          ...continua in seconda
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contInua dalla PrIma /2

[ Gaspare Giacalone: “Il nostro impegno in tempo di

Covid a sostegno dei più deboli” ] - “I sindaci si at-
trezzano anche in base ai dati ufficiali che giungono
dall'autorità sanitaria. Abbiamo rilevato, assieme a tutti
i colleghi della provincia di Trapani, che i dati periodici
e giornalieri erano incompleti e insufficienti. Abbiamo
protestato ufficialmente ma non è arrivato alcun  risul-
tato soddisfacente”. Lei ha seguito la vicenda del-
l'utilizzazione dell'Ospedale Paolo Borsellino che
pur non ricadente nel vostro territorio, è il nosoco-
mio di riferimento dei petrosileni... “Parto dal pre-
supposto che in grande ospedale come il “nostro” non
può essere soltanto di contrasto alla pandemia, non si
possono trascurare le altre patologie.”  Torniamo al
periodo di covid, la pandemia ha avuto ripercus-
sioni di tipo economico anche a Petrosino? “Certa-
mente, e noi ci siamo subito attivati. In questi mesi
abbiamo assistito con le somme che sono giunte dallo
Stato e dalla Regione e con fondi di bilancio comunale,
circa 1500 famiglie arrivando a distribuire buoni spesa
per circa 230 mila euro. Ci siamo avvalsi del supporto
di tante associazioni di volontariato e della Protezione

Civile per assistere i più deboli. Ringrazio anche la Ca-
ritas che di sua iniziativa è stata vicina a questi sog-
getti”. Dal punto di vista amministrativo quali sono
le iniziative portate avanti nell'ultimo anno? “Il
Piano Regolatore Generale è pronto. E' stato esitato
dalla giunta e sta per essere inviato al consiglio comu-
nale. Abbiamo predisposto alcuni progetti che richie-
dono il finanziamento ad hoc. E' pronto quello della
sostituzione dei nuovi corpi illuminanti, la bitumazione
definitiva di via Regione Siciliana, la pista ciclabile e
la creazione della nuova piazza. Sono opere che con-
tiamo di avere finanziate a breve”. Come sono i rap-
porti della sua giunta con il Consiglio comunale?
“Sono fattivi e di collaborazione. Ogni consigliere sta
facendo adeguatamente la sua parte. Approfitto del-
l'occasione per salutare il consigliere Andrea Marino
eletto nello stesso ruolo a Marsala e per salutare il
nuovo entrato in Consiglio, Aldo Caradonna”. Lei è
dirigente nazionale del Partito Democratico. La di-
rezione del suo partito sostiene il governo guidato
da Giuseppe Conte. “Sono perfettamente in sintonia
con la linea del segretario Nicola Zingaretti. Oggi non

c'è nel Paese altra alternativa. O si prosegue su questa
strada o si torna alle urne”. Invece in Sicilia si voterà
per il rinnovo dell'Ars. Che idea si è fatta del go-
verno guidato da Nello Musumeci? “Pessima. Non
solo dal punto di vista della gestione dell'emergenza
pandemica, ma per tutto il resto. Il governo regionale
sta andando avanti a furia di annunci e comunicati.
Nessuna decisione presa per lo sviluppo del territorio
e per il rilancio dell'economia dell'Isola”.Come sta il
Partito Democratico della provincia di Trapani?“Io
credo che occorre ripartire dai territori per rilanciare il
nostro progetto. Dialogo con la gente e con i problemi.
La politica deve essere essenzialmente incontro e
ascolto. In alcune realtà di questa provincia si è già
avanti in questa direzione, altri circoli invece sono in
ritardo”. Lei sarà candidato alle prossime elezioni
regionali? “In tanti mi fanno questa domanda che
“gira sui social. L'unico che non ne sa nulla sono io”.
Sindaco come trascorrerà il giorno di Natale? “A
casa con mia mamma. Nel rispetto delle regole. E in-
vito tutti i petrosileni a fare altrettanto. Arriveranno
tempi diversi”. [ gaspare de blasi ]

contInua dalla PrIma /1

[ Grillo: “La priorità è mettere ordine al

Comune” ] - Abbiamo dovuto concen-
trare tutti i nostri sforzi, oltre che sul-
l’emergenza Coronavirus, soprattutto
sulla necessità di mettere ordine. Ci
siamo ritrovati con un problema molto
serio, quello delle risorse umane e della
struttura organizzativa. Un disordine
enorme, ma non vorrei colpevolizzare
nessuno per questo. Occorre adesso adot-
tare misure coraggiose, liberandoci da in-
crostazioni di ordine organizzativo, ma
anche culturale. Dobbiamo liberarci di un
certo modo di intendere la pubblica am-
ministrazione e di ripristinare le regole
non solo per ridurre i margini di discre-
zionalità ma anche per acquisire la neces-
saria responsabilità per far funzionare le
cose. Se la macchina organizzativa non
funziona, rischiamo di correre sempre
dietro le emergenze, perdendo di vista gli
obiettivi strategici. La scorsa settimana
ha annunciato la sua decisione di bloc-
care le procedure concorsuali e proce-
dere in altro modo alla selezione di
nuovi dirigenti comunali. L’opposi-
zione le ha chiesto di ripensarci: lo
farà? Ho aspettato fino al 3 dicembre, in
quanto erano state sospese le procedure
concorsuali. Poi c’è stata un’altra sospen-
sione. Colgo l’occasione per chiarire che
non è un concorso per funzionari, ma per
figure dirigenziali, per cui non c’entra la
questione dei giovani o delle nuove leve,
in quanto è necessaria una certa espe-
rienza per diventare dirigenti. Inoltre, il

ricorso alla procedura di avviso pubblico
e la nomina fiduciaria da parte del capo
della pubblica amministrazione è sempre
stata tenuta in considerazione da tutti i
sindaci. Avrei voluto fare i concorsi, ma
in mancanza di certezze sulla tempistica
non posso rimanere bloccato. Per la
stessa ragione, non pensa sia il caso di
procedere al più presto alla nomina del
settimo assessore? La legge mi dà la
possibilità di nominare fino a 7 assessori,
ma non c’è l’obbligo. E’ mia intenzione
nominarlo, a condizione che si tratti di
una figura che può assicurare un valore
aggiunto in termini di competenze da
mettere al servizio della squadra assesso-
riale. Il movimento Via continua a ri-
vendicare per sé tale riconoscimento,
parlando di un impegno assunto in
campagna elettorale che andrebbe
onorato. Li accontenterà? L’impegno è
stato preso verso tutta la coalizione e
coinvolge tutte le liste che hanno superato
la soglia del 5%, compreso il movimento
Liberi. Anche il sindaco ha messo in di-
scussione il proprio ruolo per lasciare
spazio alla coalizione. Sono disponibile
a nominare una figura che risponda a un
certo profilo amministrativo. Dopo l’an-
nuncio di Rosanna Genna, che ha co-
municato la propria decisione di
lasciare Fratelli d’Italia, si è eviden-
ziato il primo problema politico nella
vostra maggioranza. C’è la possibilità
di recuperare il rapporto con la consi-
gliera? Non entro nei problemi interni ai

partiti. Noi abbiamo una maggioranza
molto forte e solida e non mi risulta che
la consigliera sia uscita dalla maggio-
ranza, né che sia venuta meno la sua fi-
ducia nei confronti del sindaco. Cgil e
Fillea hanno chiesto di sbloccare una
serie di cantieri per innescare uno
shock positivo sull’occupazione e sul-
l’economia marsalese. Cosa risponde
alla loro sollecitazione? Quello dei la-
vori pubblici è uno dei settori su cui
stiamo concentrando il nostro impegno e
che necessita di maggiore ordine. La no-
mina in regime di comando dell’inge-
gnere Mezzapelle si sta rivelando una
risorsa preziosissima in tal senso, c’erano
14 cantieri che dovevano andare in gara
entro l’anno e se non ci fosse stato lui,
con il solo ingegnere Frangiamore a gui-
dare tre settori non ce l’avremmo fatta a
conseguire quest’obiettivo. Con le poche
risorse a disposizione stiamo cercando di
fare il possibile. Stiamo anche cercando
soluzioni con gli ordini professionali per
tutti i cittadini che vorrebbero usufruire
dell’eco-bonus, con l’obiettivo di snellire
le procedure burocratiche. Sul fronte del
Porto come intendete procedere? Ab-
biamo avuto un incontro con l’assessore
regionale Marco Falcone, alla presenza
dei parlamentari della nostra città, Eleo-
nora Lo Curto e Stefano Pellegrino, oltre
che di Toni Scilla.Abbiamo preparato un
cronoprogramma: il primo step è stato
l’attivazione della task force, mentre ai
primi di gennaio procederemo all’affida-

mento dell’incarico di progettazione per
il Porto pubblico, con Marsala che tor-
nerà ad essere stazione appaltante. Dopo
l’approvazione del progetto andremo
avanti con il cronoprogramma con
l’obiettivo, anzitutto, di mettere in sicu-
rezza il Porto per poi attrezzarlo in modo
da poter essere funzionale ad investi-
menti da parte del privato. Nel rispetto
del piano regolatore vigente, procede-
remo all’ampliamento del Porto e delle
banchine e all’escavazione dei fondali e
porremo fine all’annosa diatriba tra pro-
getto pubblico e privato. Ci saremmo
aspettati di trovare un progetto definitivo,
ma purtroppo non c’era e questo ci co-
stringe a correre. Cosa augura alla città
per il 2021? E’ un tempo segnato da in-
certezze che possiamo superare con
senso di responsabilità. Mi appello a tutti,
affinchè ci sia responsabilità individuale
e rispetto per tutte le istituzioni. Dob-
biamo sapere guardare a chi sta peggio di
noi e aprirci alla speranza, che è fatta di
partecipazione attiva. Dobbiamo saper
guardare al dopo Covid e per questo è ne-
cessario un patto sociale e politico, che
ha bisogno dell’unità di tutte le forze po-
litiche e che ci consenta di superare quelle
incrostazioni di cui parlavo prima. Il mio
augurio di quest’anno guarda anche ai più
piccoli, segno di speranza per il futuro.
Sto pensando a qualcosa di specifico,
perché il pensiero della ripartenza non
può che partire da loro.
[ vincenzo figlioli ]
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Sono 1707 i positivi in provincia di Tra-
pani, al netto di decessi e guarigioni.
Di seguito, la ripartizione dei 24 Co-

muni della provincia: Alcamo 149, Buseto
Palizzolo 4, Calatafimi Segesta 8, Campo-
bello di Mazara 25, Castellammare del Golfo
15, Castelvetrano 130, Custonaci 21, Erice
84, Favignana 8, Gibellina 21, Marsala 258,
Mazara del Vallo 333, Paceco 33, Pantelleria
6, Partanna 46, Poggioreale 0, Salaparuta 1,
Salemi 27, Santa Ninfa 22, Trapani 454, Val-

derice 44, Vita 2, San Vito Lo Capo 18, Pe-
trosino 18. Sono 111 i deceduti dall’inizio
dell’emergenza epidemiologica, mentre sale
a 3759 il dato dei guariti. I soggetti ricove-
rati in ospedale sono 117, di cui 11 in terapia
intensiva, 106 presso i reparti Covid. Sono
1590 i positivi in isolamento domiciliare ob-
bligato in attesa di negativizzazione. Nelle
ultime 24 ore, i tamponi processati sono stati
451, mentre i test per la ricerca dell’antigene
sono stati 280. 

coronavirus nel trapanese: 1.707
attuali positivi, 117 i ricoverati

contagI ancora In calo a marsala (258 casI) e a PetrosIno (18)

marsala: variazioni del servizio
raccolta rifiuti nei giorni festivi
Dopo mesi di lavoro

svolto incessantemente
per garantire alla citta-

dinanza di Marsala i servizi di
raccolta e pulizia del territorio,
mesi gravati dalle misure anti-
contagio covid e dai servizi de-
dicati alla gestione della
pandemia sul territorio comu-
nale, arriva un ringraziamento
speciale agli operatori Energeti-
kambiente da parte dell’Ammi-
nistrazione comunale guidata
dal sindaco Massimo Grillo:
"Potranno trascorrere le giornate
di Natale e San Silvestro a casa
con le famiglie. La Direzione di

Energetikambiente ha quindi
predisposto la riorganizzazione
del piano raccolte per ciascuna
zona per garantire alle utenze di
Marsala i servizi di conferi-
mento dei rifiuti".Ecco le varia-
zioni previste per le raccolte del
25 dicembre: per le utenze do-
mestiche Zona Sud, nessuna
raccolta venerdì 25 dicembre; la
raccolta del secco verrà recupe-
rata sabato 26 in sostituzione
della raccolta della plastica; la
raccolta della plastica verrà ef-
fettuata martedì 29. Per le
utenze domestiche Zona Nord,
nessuna raccolta il 25 dicembre;

la raccolta della frazione orga-
nica verrà recuperata sabato 26;
la raccolta della plastica verrà
effettuata lunedì 28. Per le
utenze domestiche Zona Centro
niente raccolta il 25; la raccolta
della plastica verrà effettuata lu-
nedì 28. Per le utenze domesti-
che Zona Centro Storico niente
raccolta il 25; la raccolta della
plastica verrà effettuata lunedì
28. Per le raccolte del 31 dicem-
bre varia soltanto il calendario
della Zona Centro con lo sposta-
mento della raccolta dell’orga-
nico al 2 gennaio 2021.
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Dopo l’abbandono della consi-
gliera comunale Rosanna
Genna, il circolo territoriale di

Fratelli d’Italia, è tornato a riunirsi alla
presenza del consigliere comunale Pino
Ferrantelli, del coordinatore provin-
ciale Maurizio Miceli e dell’assessore
Michele Milazzo. Nell’occasione si è
discusso sull’organizzazione territo-
riale del circolo, con la ricostituzione
del plenum e la designazione di Bal-
dassare Venezia alla carica di presi-
dente e di Sabrina Ferrara a quella di
vice presidente. All’interno del circolo
sono stati inoltre costituiti i tavoli te-
matici per i vari settori produttivi e so-

ciali e per ciascuno di essi è stato indivi-
duato un soggetto referente, come di seguito
indicato: Domenico Marigliano (portavoce
per le fasce più deboli); Michele Alagna (at-
tività produttive); Ignazio Ardagna (agricol-
tura); Liliana Andreanò (istruzione e
spettacolo); Sabrina Ferrara (sport); Paola
De Marco (famiglia); Michelangelo Alagna
(beni e attività culturali – innovazione);
Giampaolo Anselmi (sicurezza); Renzo Ge-
rardi (consulente, tesoriere e organizzazione
eventi); Pietro De Vita (politiche comunita-
rie); Baldassare Venezia (commercio e svi-
luppo economico). Il primo componente del
comitato promotore che è stato fondato al-
l'interno di FdI è Pietro De Vita.

Fratelli d’Italia rinnova le cariche: venezia neo presidente
vIcePresIdente del cIrcolo sara’ saBrIna Ferrara. costItuItI anche I tavolI tematIcI

Il movimento Cento Passi per la
Sicilia ha avviato in provincia di
Trapani una serie di incontri con

l’obiettivo di confrontarsi e pro-
grammare un'iniziativa politica riso-
lutiva delle tante criticità presenti
nel territorio. Citando le ultime in-
dagini statistiche del Sole 24 ore sul
rapporto ricchezza-consumi, cul-
tura-tempo libero, ambiente-servizi,

giustizia-sicurezza, affari-lavoro, si
evidenzia un quadro ritenuto “dav-
vero preoccupante in termini di qua-
lità della vita”. “Alla condizione
socioeconomica precaria del nostro
territorio – scrivono i referenti dei
circoli trapani di Cento Passi - si ag-
giunge un dato allarmante rappre-
sentato dal forte rapporto tra il
mondo politico e il mondo del ma-

laffare mafioso e della massoneria.
Dall’esigenza quindi di elaborare
proposte da mettere in campo per ri-
lanciare l’economia e migliorare la
qualità della vita, la legalità vo-
gliamo che la Politica diventi di
nuovo protagonista di un modello
virtuoso, legale e trasparente e si ri-
torni fieri in Piazza a fare Politica
solo ed esclusivamente per il bene

comune”. Con questi presupposti
viene dunque costituito in provincia
di Trapani il libero coordinamento
provinciale del Movimento Cento
Passi per la Sicilia, che ha in Clau-
dio Fava il proprio principale riferi-
mento a livello regionale. Tra gli
altri, fa parte del coordinamento pro-
vinciale di Cento Passi anche il mar-
salese Fabio Genna. 

costituito il coordinamento provinciale di cento Passi 
marsala sara’ raPPresentata da FaBIo genna. "la PolItIca tornI n PIazza Per Il Bene comune". 

Con 19 voti favorevoli e una
astensione il Consiglio co-
munale di Marsala ha ap-

provato ieri pomeriggio il Piano
Triennale delle Opere Pubbliche
2020-2022 che, con un’ulteriore
votazione all’unanimità, è stato
poi reso immediatamente esecu-

tivo. All’adozione dell’importante
strumento tecnico-amministrativo
si è giunti dopo un breve dibattito
e dopo l’approvazione di tre
emendamenti tecnici riguardanti
le scuole (i primi due per com-
plessivi 520 mila euro) e il porto
(la richiesta di finanziamento alla

Regione passa da 55 milioni a 59
milioni e 150 mila euro). Dopo
avere esitato positivamente il
Piano Opere Pubbliche, l’Assise
di Palazzo VII Aprile presieduta
da Enzo Sturiano, ha votato al-
l’unanimità anche il programma
d’incarichi di studio, di ricerca e

di consulenza a soggetti estranei
all’Amministrazione. Prima della
chiusura dei lavori è stato prele-
vato e posto in discussione il
DUP, ovvero il Documento Unico
di Programmazione, atto che pre-
cede l’esame del Bilancio. 

marsala: il consiglio approva il Piano opere Pubbliche
l’assemBlea cIvIca ha esItato PosItIvamente l’atto ProPedeutIco al BIlancIo
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l'urlo gigante di giovanni gulino: "voglio
tornare a nutrire la mia anima con i live"

IntervIsta al leader deI marta suI tuBI doPo Il dIsco solIsta e Il Brano "Il teatro è la mIa chIesa"

Ha pubblicato un album in
un periodo particolar-
mente difficile per il no-

stro Paese, il primo da solista per
Giovanni Gulino, voce dei Marta
sui Tubi, marsalese doc, tornato
nella sua Città per realizzare un
brano in un luogo sacro e ricco di
storia, in vista di tornare a maci-
nare palchi e chilometri. Con l’ul-
timo album "Urlo Gigante" ti
presenti in veste solista e rinno-
vata, con testi più maturi. Non è
stato registrato in pandemia, ma
c'è la sensazione che ci sia tanta
quotidianità in questo disco.
Quella domestica in primis. Sì, è
una delle chiavi di lettura. L’al-
bum infatti è maturato in casa per
tanti motivi. Con i Marta sui Tubi
l’ispirazione proveniva da un
quotidiano diverso, dai viaggi,
dai concerti. In questo disco in-
vece, la fonte principale per la
scrittura dei testi è stata la dimen-
sione domestica, la vita di tutti i
giorni fatta di amici, di mia figlia,
della mia compagna. In “Urlo
Gigante” viene fuori la tua
anima elettro-pop, con le melo-
die dei cantautori anni '90 ma
senza scadere in quei suoni
finto '90. Quindi un lavoro
egregio anche dal punto di vista
della produzione e degli arran-
giamenti. Questa veste ti calza a
pennello? Ho sempre preso
spunto dal pop; anche con i Marta
sui Tubi attingevamo da lì, era un
pop storto. Senza di loro non vo-
levo rifare un disco ‘alla Marta’,
ho voluto fare cose diverse che
prima non riuscivo a fare, quindi
sperimentare. Si evince che non
hai perso il bagaglio acquisito
con i Marta sui Tubi, difatti hai
voluto al tuo fianco il tuo com-
paesano Carmelo Pipitone. Pro-
babilmente perchè sapevi che
poteva apportare quel suono
specifico che cercavi? Cono-
scendo bene Carmelo e lavorando
da tanto tempo con lui, ho voluto
che suonasse in 6-7 brani di “Urlo
Gigante”. Mi piace il suo sound,
il suo stile, è uno dei migliori chi-
tarristi italiani oggi. La struttura

del brano era preesistente, poi
Carmelo ha registrato la linea di
chitarre. Fuori dal disco hai
pubblicato il singolo e videoclip
de "Il Teatro è la mia Chiesa".
Possiamo definirlo un “inno alle
maestranze" del comparto cul-
turale? Si può intendere come un
omaggio alle maestranze; senza
dubbio è un brano dedicato al-
l’amore per questo lavoro e alla
voglia di tornare a fare live. C’è
un senso generale di frustrazione
nell’industria della musica dal
vivo. Il brano infatti nasce da una
considerazione: nel periodo di
emergenza Coronavirus, mi ha
colpito il fatto che le Chiese fos-
sero aperte e i club e i teatri
chiusi. Penso che ci siano i fedeli
della Chiesa, che nutrono la pro-
pria anima con la preghiera, e i
fedeli della musica, che hanno bi-
sogno di nutrire la propria anima
partecipando a un concerto. E
questo mi fa rabbia. Se lo Stato
italiano è laico dovrebbe consen-
tire alle persone di arricchirsi spi-
ritualmente non solo con la
religione. Io, ad esempio, voglio
essere libero di nutrire la mia
anima con i live, dove c’è un in-

terscambio tra musicisti sul palco
e pubblico. “Il Teatro è la mia
Chiesa” è nato da una frase
pronunciata dal giornalista An-
drea Scanzi con la musica del
chitarrista petrosileno Gian-
franco Marino. Un bel rock al-
l'interno di un tempio ideale.
Perchè hai scelto proprio il
complesso di Santa Maria della
Grotta per girare il videoclip?
Cosa ti ha evocato il posto? Vo-
levo girare il video in una chiesa.
Allora ho interpellato l’Ammini-
strazione comunale di Marsala e
la Regione siciliana per trovare
un luogo ideale dove ambientare
la clip. Ho fatto un'esperienza
bellissima, ho visitato luoghi
della mia Città che non cono-
scevo, pieni di storia, arte e cul-
tura, siti chiusi al pubblico. Tra i
tanti, il complesso di Santa Maria
della Grotta l’ho trovato il posto
ideale. Ho capito che volevo rea-
lizzare il videoclip de “Il Teatro è
la mia Chiesa” proprio lì, si re-
spira un’atmosfera incredibile in
questo antico e suggestivo luogo.
Mi sono affidato poi alla regia di
Alessio Piazza che ha fatto un
gran lavoro. Il 1° gennaio pub-

blichi un live in streaming per
la Latteria Molloy. Il futuro
della musica lo vedi "via cavo"
un po’ come il calcio, o pensi
che c'è necessità di tornare sul
palco e nei teatri? E' urgente
una riforma del settore? Non
fare musica dal vivo ed affidarti
di contro ai live in streaming è
come sostituire l’orzo al caffè. Sì
buono, ma non avrà mai l’aroma
che ti dà il caffè. Metaforica-
mente è la stessa sensazione.
Sono contento di fare il live per
Plugged PolaMolloy il giorno di
Capodanno, soprattutto in un pe-
riodo in cui non si fanno concerti
da troppo tempo, ma sono anche
felice di suonare con l’amico
Gianfranco Marino. Peraltro il
live è stato registrato lo stesso
giorno delle riprese del videoclip
nella chiesa Santa Maria della
Grotta, ho messo in scaletta “Il
Teatro è la mia Chiesa”, brani
miei e pezzi dei Marta sui Tubi.
Sento comunque l’esigenza di
suonare su un palco. Il Covid non
ha fatto altro che mostrare tutte le
problematiche del settore musi-
cale che ha bisogno di una ri-
forma; ad esempio manca un
sindacato che tuteli il comparto e
che faccia delle richieste al Go-
verno. Dobbiamo farci sentire.
Pandemia a parte, nel tuo fu-
turo ci sono sogni nel cassetto?
Collaborazioni, un secondo
album solista, possibili reunion
o… Sanremo? Sono molto con-
tento che al Festival di Sanremo
2021 ci siano tanti artisti che
stimo, tanti amici, come Dimar-
tino e Colapesce. Nel mio futuro
non so, sto innanzitutto conti-
nuando a scrivere. Ma farò uscire
qualcos’altro quando questi tempi
lo consentiranno. Non volevo in-
fatti pubblicare altro da “Urlo Gi-
gante”; era giusto fare uscire
adesso un brano come “Il Teatro
è la mia Chiesa” perchè avevo
l’urgenza di esprimere quello che
pensavo e sentivo, senza altri fini,
senza monetizzare il video. 

[ claudia marchetti ] 
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Tutti almeno una volta nella vita ci siamo ritrovati a
puntare il naso verso l’alto, d’estate, quando fuori
c’è buio e le stelle si vedono meglio del solito. Le
scrutiamo, le osserviamo ammirati, è sempre uno
spettacolo mozzafiato. Alcune brillano debolmente,
alcune più di altre ma tutte ci regalano la stessa sen-
sazione di stupore e incanto. Basta alzare gli occhi
al cielo per tornare bambini, sognando di vederle ca-
dere, di poter esprimere un desiderio immaginandoci
con ciò che vorremmo ma non abbiamo. Già.
Quanto spesso sottovalutiamo ciò che abbiamo già?
L’affetto dei nostri cari, dei nostri amici, dei figli. Un
tetto sopra la testa, il latte caldo la mattina, le risate
che sanno di buono, le lacrime nascoste sotto al cu-
scino. Cerchiamo sempre di allungarci per prenderle,
quelle stelle. Corriamo, ci affanniamo, cadiamo e ci
rialziamo. Partiamo e ritorniamo e alla fine spesso
dimentichiamo che alcune stelle le abbiamo già in
tasca e brillano, brillano forte se solo ci ricordiamo
di spegnere la luce e le guardiamo al buio. Se le guar-
dassimo davvero capiremmo che si, spesso vale la

pena tendere la mano nella speranza di afferrarne di
nuove, ma quelle che abbiamo già sono preziose
tanto quanto. È questo il tema di “Guarda, le stelle”
, un dolcissimo viaggio di una mamma e il suo or-
setto che si allontanano da casa solo per accorgersi
che in effetti, vista da lontano, la loro casa brilla più
di tutte le altre stelle messe insieme.

Edito da Splen Edizioni, testo di Katie Cotton, illu-

strazioni di Miren Asiain Lora. 

Età di lettura: 4 +

guarda, le stelle

Nonostante il difficile periodo di emergenza Covid-19,
prende il via la XV edizione de “Il Presepe più bello 2020 -
Città di Marsala” dedicato al fondatore Enrico Piccione. Pos-
sono partecipare tutte le famiglie che realizzano il presepe in
casa, nella propria attività commerciale o in Parrocchia. Il
concorso si divide in quattro categorie: Concorso tradizio-
nale, in cui una giuria di esperti valuterà le opere realizzate
dai partecipanti. I premiati saranno: il 1° classificato (che si
aggiudicherà il premio “Il Presepe più Bello 2020”) e fino al
6° posto. I restanti saranno tutti settimi classificati, a pari me-
rito. Ci saranno anche dei premi di categoria (artigianalità,
originalità, ecc.). Per partecipare è semplice, basta mandare
al 328.9138318 o 347.1846757 quattro foto (panoramica,
natività, due dei particolari), un video di massimo 2 minuti
ed una foto con l'artista accanto al presepe realizzato; per il
Presepe in Vetrina, novità dell'edizione, si vuole incentivare
le attività commerciali in un periodo difficile anche per loro,
attraverso la realizzazione del presepe in vetrina. Per parte-

cipare chiamare i numeri di cui sopra indicando l'indirizzo e
il nome dell'attività; per il Presepe più cliccato su Facebook,
in cui tutte le foto degli iscritti al concorso - sia tradizionale
che quello del presepe in vetrina - dopo Natale, verranno ca-
ricati sulla Pagina de "Il Presepe più bello - Città di Marsala
- dedicato a Enrico Piccione" e vincerà la foto che riceverà
più "like"; infine "Disegna il tuo presepe" è rivolto le scuole
marsalesi di ogni ordine e grado. Gli alunni - singolarmente
o in lavoro di gruppo - potranno disegnare, colorare o dipin-
gere un elaborato sulla nascita di Gesù. Non ci sono vincoli
di dimensioni o materiale da usare, solo tanta fantasia e in-
ventiva. Entro il 23 dicembre 2020 le scuole che aderiranno
a questa iniziativa dovranno inviare i loro elaborati: tramite
posta (Associazione Culturale "Stella di Betlemme - Amici
del Presepio", contrada Strasatti n.1120 - 91025, Marsala),
tramite e-mail (ass.stelladibetlemme@virgiloo.it). Per ulte-
riori informazioni contattare i numeri: 328.9138318 o
347.1846757.

"Il Presepe più bello città di marsala":
in gara le migliori creazioni di natale

I libri sono ali a cura della Libreria per bambini “Albero delle Storie”
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atletica leggera sprint:  "ci è stato vietato
ingiustamente l'accesso allo stadio"

Parla l'assocIazIone sPortIva marsalese: "chIedIamo una rIsoluzIone del ProBlema"

L'associazione sportiva Atletica leggera
Sprint, da 5 settimane si allena tra il
Parco della Salinella e l'area del Mer-

cato attigua allo Stadio di Marsala, perchè non
può entrare al Municipale "Nino Lombardo An-
gotta". Sono i tecnici di Sprint stessi che ne
spiegano il motivo: "Da quando la società Mar-
sala Calcio ha avuto problemi relativamente
all’assicurazione scaduta, ci è stato comunicato
che non era possibile entrare più allo Stadio per
svolgere i nostri allenamenti. Purtroppo dob-
biamo costatare che tale restrizione è stata ri-
servata solo alla nostra società in quanto altri,

avendo le chiavi di accesso, entrano tranquilla-
mente e possono svolgere i loro allenamenti. Ab-
biamo sollecitato più volte il neo assessore
Michele Gandolfo - ci raccontano -, che ringra-
ziamo per essersi subito attivato. Siamo consa-
pevoli che ha ereditato una situazione molto
complicata e siamo fiduciosi che presto potrà ri-
solvere la spiacevole situazione creatasi. Ad oggi
la nostra società si ritrova ad avere più di  30 ra-
gazzi, che con spirito di sacrificio tre volte alla
settimana, vengono accompagnati dalle loro fa-
miglie per praticare gli allenamenti all'aperto e
per di più ora è inverno". 


